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Il calice bio 
ha il suo 
Decreto

La reintroduzione dei voucher 
fa discutere

Le nuove varietà di pesche 
e albicocche resistenti alle malattie
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Dossier biologico: cosa 
prevede il nuovo regolamento

5-12
Riccio di Parma,
snobbato 
dall’industria 
e apprezzato 
dagli agricoltori
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attualità

DALLA REDAZIONE - Man-
giare pesci e polli allevati con 
il metodo biologico. Un com-
parto ancora poco conosciuto 
ma molto promettente. Lo as-
sicura il Crea, il Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi dell’economia agraria, 
che di recente ha promosso 
una campagna informativa 
dal titolo ‘Fish&Chicken’. Al-
levare con metodi biologici 

spazi più larghi nelle gabbie 
dove il pesce in mare e il pol-
lo in terra possono sviluppa-
re una muscolatura 
più soda; il che pro-
duce carni più sane, 
compatte e quindi ‘di-
verse’ e saporite. 
Se i numeri della produ-
zione di pesci bio sono an-
cora esigui, 5 mila tonnellate 
per i mitili, 910 tonnellate per 
la trota e 100 tonnellate tra 
spigola e orate, per il pollo 
il fronte è più avanzato con 
circa 4 milioni su un totale di 
520 milioni; numeri destinati 
a crescere, visto che la Gran-
de distribuzione stima che tra 
il 2016 e il 2018 i consumi di 
questa carne cresceranno del 
30%. “I consumatori – preci-
sa il Crea - cercano sempre 
con maggiore convinzione 
alimenti sani e di qualità, 
provenienti da allevamenti 
che rispettano le esigenze 
degli animali e l’ambiente. 
Questi principi fondamenta-
li sono alla base dei metodi 
di allevamento biologici per 
i prodotti della zootecnia, in 
particolare pesce, molluschi 

e pollo. Queste categorie 
sono relativamente giovani 
rispetto alla frutta, ai cereali 
ed agli ortaggi, e questo fa 
sì che spesso i consumatori 
siano poco consapevoli del 
valore aggiunto di questi pro-
dotti biologici”. L’acquacoltu-
ra biologica, in particolare, 
è un settore estremamente 
recente, se paragonato al più 
antico e radicato movimento 
dell’agricoltura biologica, ba-
sti ricordare che la sua rego-
lamentazione, a livello comu-
nitario, è di 

poco 
più di 
un decen-
nio fa. E pensare 
che l’Italia è caratterizzata, 
soprattutto al nord-est, da si-
stemi vallivi che presentano 
le caratteristiche ecologiche 
ideali per questo tipo di alle-
vamento. La domanda stes-
sa di prodotti di acquacoltura 
biologica è ancora limitata, 
complice una scarsa e poco 
chiara informazione diretta 
ai consumatori, che, nella 
maggior parte dei casi, non 
conoscono le caratteristiche 
del prodotto. 
Dal mare alla terra. “Il pollo 

biologico – precisano ancora 
dal Crea - ha una produzione 
limitata con percentuali che 
non arrivano neanche all’1% 
di quella convenzionale, an-
che se nell’ultimo biennio la 

produzione è in 
salita del 30% e si 
stima per il 2018 

una produzione 
in continuo 

a u m e n -
to. 

L’alle-
vamento di pol-

lo biologico richiede 
investimenti consistenti in 

quanto le densità all’interno 
del pollaio sono molto più 
basse ed è prevista intorno 
al pollaio un’area più grande 
ricoperta di vegetazione, nel-
la quale i polli devono poter 
andare tutti i giorni”. 

-
ta al mondo delle produzioni 
deve necessariamente por-
si obiettivi più ampi di quelli 
tradizionalmente conseguiti 

- dice il Crea - devono costi-

tuire argomenti di approfondi-
mento per i ricercatori”. Ecco 
allora il progetto Sanpei 2, 
Sano come un pesce biolo-
gico italiano – Valorizzazione 
dei prodotti dell’acquacoltura 
biologica nella ristorazione 
collettiva pubblica, grazie al 
quale si è portato il pesce 
biologico nella ristorazione 
collettiva, portando avanti 
un progetto educativo nelle 
scuole dell’infanzia e prima-
ria. Ancor più si è lavorato 
sulle componenti ultime della 

acquacoltura con il progetto 
BioBreed-H

2
O. La costan-

te carenza di mangimi pro-
teici all’interno dell’unione 
europea e l’incertezza degli 
approvvigionamenti è stata 
poi affrontata con il progetto 
Zoobio2systems. Il successo 
delle prove sperimentali e la 

-
ra a tutte le materie prime per 
l’alimentazione dei polli da 
carne è, invece, uno dei temi 
del progetto Tipibio. 
“L’adattabilità – precisa Mo-
nica Guarino Amato, che 
si occupa in particolare di 
questo progetto - è uno dei 
principi fondanti dell’agri-
coltura biologica, insieme al 
benessere ed al legame de-
gli animali con la terra che si 
traduce con la coltivazione 
degli alimenti per gli animali 
e l’utilizzo delle deiezioni per 
fertilizzare i terreni”. Il pe-
sce e il pollo allevati in Italia, 
strettamente controllati lungo 

con tecniche di allevamento 
a basso impatto ambientale. 

-
zie: divieto di utilizzo di anti-
biotici; densità di allevamento 
compatibili con il benessere 
degli animali che crescono 
in ambienti molto più simili a 
quelli naturali; alimentazione 
biologica e sostenibile che 
limita l’impatto sulle risorse 
naturali. 

La nuova frontiera dell’eco-tavola: 
nel piatto polli e pesci allevati bio
Ale.G.

-
-
, 
e 
ù 
o 
-
-
-

produzione è in 
salita del 30% e si 
stima per il 2018 

una produzione 
in continuo 

a u m e n -
to. 

alle

sviluppa-

e, 
‘di-

produ-
ono an-
tonnellate 
ellate per 

nellate tra 
er il pollo 

anzato con 
n totale di 

destinati 
e la Gran-

nitario, è di 

poco 
più di 
un decen-
nio fa. E pensare 

L’al
vamento di

lo biologico richi
investimenti consisten

L’al

L’acquacoltura stenta a decollare

-

(fonte: ‘Il Fatto Alimentare’)


